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Investimenti strutturali 
2023-2025
Nella seduta del 31 maggio 2022, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il piano degli in-
vestimenti per gli anni 2023, 2024 e 2025. Per definire gli investimenti sono state valutate: l’orga-
nizzazione logistica e la capacità produttiva dello stabilimento; l’incremento di attività registrata 
negli anni; l’esigenza di centralizzare nello stabilimento principale tutta la produzione e la logisti-
ca; un’ulteriore crescita, cogliendo le opportunità che il mercato offre.

Con questi presupposti si è definito un piano di investimenti che vede la riorganizzazione dello 
stabilimento in favore di una maggiore flessibilità, quindi adeguandolo con impianti, macchinari 
e attrezzature per rispondere anche alle esigenze future. Il progetto consente di non disperdere 
risorse e avere una filiera corta utile a garantire l’ottimizzazione e la supervisione di tutti i proces-
si produttivi, anche al fine di tenere sotto massima attenzione la qualità, sempre in crescita, del 
nostro prodotto. Con l’investimento di natura strutturale e tecnologica, è stata data importanza 
anche alla sicurezza dei lavoratori e alla sostenibilità ambientale. C.A.C. è fortemente convinta 
che la qualità del lavoro sia imprescindibile dalla salute e sicurezza dei propri dipendenti.

Il progetto definito dal C.d.A. prevede: 

riorganizzazione logistica del prodotto pronto per la consegna ai clienti, con la realizzazione di 
un polo funzionale di circa 7.000 mq dotato di scaffalature adeguate, muletti, software per la 
localizzazione dei prodotti stoccati e baie per ridurre i tempi di carico; 

potenziamento della capacità di ritiro, lavorazione e stoccaggio del seme con la realizzazione 
di un terzo impianto per colture industriali a basso impatto ambientale cereali bio, seme di me-
dica e coriandolo, con spostamento dell’impianto di confezionamento primario “sacchi” con 
l’obiettivo di migliorare il processo produttivo e logistico; 

potenziamento del reparto di confezionamento secondario “bustine e scatole” e raddoppio 
della cella per la conservazione del seme con temperatura e umidità controllata;

potenziamento dell’impianto seme bio e da germoglio “sprouting” con installazione in linea di 
una selezionatrice ottica elettronica;

adozione di nuovi impianti antincendio a spruzzo “sprinkler” che, abbinati agli impianti di rile-
vazione incendio, riducono il rischio;

potenziamento della produzione di energia elettrica con installazione sui tetti di pannelli fo-
tovoltaici, che vanno ad aumentare la capacità produttiva dagli attuali 400 kWp a 1800 kWp;

realizzazione di serre per la gestione del materiale vivaistico “bulbi, piantine”;

potenziamento delle attrezzature del laboratorio di analisi, utilizzate per il controllo qualità 
delle sementi e implementazione di servizi ai clienti;

ampliamento di spogliatoi, servizi igienici e mensa;

ampliamento parcheggi e adeguamento della viabilità interna e piazzali.

Complessivamente gli investimenti programmati ammontano a oltre 18 milioni di euro. Al mo-
mento stiamo appaltando i lavori e ordinando impianti e macchinari necessari per affrontare la 
prossima campagna. 

Si è definito un accordo di filiera che vede l’integrazione delle filiere sementiera e orto-vivaistica 
sostenibili e il relativo progetto per accedere alle agevolazioni definite dal Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali a valere sul fondo complementare al PNRR.

Quanto approvato dal C.d.A. è un investimento importante con diversi obiettivi: migliorare la logi-
stica, la qualità del lavoro e l’attenzione all’ambiente, con investimenti volti alla sostenibilità e in 
grado di rispondere alle esigenze del mercato. 

Un investimento che pensa anche alle generazioni future, per garantire loro una Cooperativa con 
alti standard di prodotti e servizi. 
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I dati 
sui giovani imprenditori 
in agricoltura 
e l’aumento 
del valore della terra
La Redazione

Il 7° Censimento generale 
dell’Agricoltura curato dall’Istat - 
che ha raccolto dati dal 7 gennaio 
al 30 luglio 2021 - delinea 
un’importante problematica strutturale 
del settore agricolo italiano: 
sempre meno giovani si avvicinano 
all’imprenditoria nel primario. 
I dati certificano infatti un calo nel 
numero di aziende agricole 
gestite da under 35: 
se nel 2010 la percentuale delle attività 
guidate da giovani era dell’11,5%, 
nel 2020 il dato è sceso del 20%, 
attestandosi al 9,3. Più nel particolare, 
nel 2010 le aziende in questione 
erano 186.491 e sono passate, 
dieci anni dopo, a 104.886 - 
su un totale di 1.113.023 attività 
agricole presenti in Italia - 
con una perdita 
di quasi novantamila unità.

Se da una parte il calo è evidente, dall’altra l’Istat 
sottolinea come le aziende guidate da giovani under 
35 si caratterizzino per la loro propensione a inno-
vazione e digitale.
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In un generale contesto di diminuzione dell’imprenditoria 
primaria tra i giovani, questi dati testimoniano una pro-
pensione a gestire aziende che si determinano sempre 
più come polifunzionali, attente alla produzione biologica 
e sostenibile, digitalizzate, di grandi dimensioni rispetto 
alla media e con terreni in affitto. 

Infatti, rispetto al 2010, la superficie agricola in affitto 
è aumentata del 27%, di cui il 5,1 milioni di ettari coltivati 

in affitto e 1,2 milioni in comodato d’uso*.

I terreni e la loro compravendita sono diventati così un 
tema fondamentale. Al clima di instabilità internaziona-
le, le cui conseguenze si ripercuotono direttamente sul 
settore agricolo - come abbiamo trattato nel numero 7 di 
settembre - si aggiunge infatti la crescita del valore della 
terra. Secondo il rapporto sul mercato fondiario curato 
da analisti e ricercatori del Crea Politiche e Bioecono-
mia con il supporto del Conaf - Consiglio dell’ordine dei 
Dottori Agronomi e Forestali, il valore reale del patrimo-
nio fondiario è diminuito del 12% (rispetto al 2010) per 
l’aumento del tasso di inflazione dell’1,9% nel 2021. Se 
da una parte nel 2021 le attività di compravendita sono 
aumentate del 30% - dopo il calo del 2020 causato dalla 
pandemia di Covid-19 - dall’altra il prezzo dei terreni è 
aumentato dell’1,1%. Il prezzo nazionale, infatti, si attesta 
a circa 21.000 € ad ettaro. 

Più nel particolare, la cifra cambia a seconda 
dell’ubicazione geografica dei terreni: nel Nord Est 
si attesta sui 42.300 €, nel Nord Ovest a 29.100 €, 

nel resto d’Italia è di 15.000 €.  

Le preoccupazioni derivano perciò dall’incertezza sulla 
curva di domanda dei terreni e l’applicazione di politi-
che di aiuto e piani come la PAC. A questo proposito il 
tracciamento dati è centrale. L’Istat ha infatti anticipato 
che dal 2023 verrà organizzato un Censimento Perma-
nente dell’Agricoltura che analizzerà e condividerà an-
nualmente i dati relativi alle attività del settore primario, 
con l’intento di delineare un quadro sempre più chiaro e 
completo della situazione, in funzione di politiche mirate 
a tutelare le imprese italiane e misure volte a favorire i 
giovani imprenditori.

*Censimento dell’agricoltura 2020 (Istat)

TITOLO DI STUDIO
Gli imprenditori under 35 

hanno titoli di studio 
più elevati della media 

del settore. Solo uno su 
cinque non va oltre 

la licenza elementare

FORMAZIONE
Il 46,5% ha preso parte 

a corsi di formazione 

INFORMATIZZAZIONE
Il 33,6% delle aziende
di giovani imprenditori 

hanno introdotto 
e utilizzano sistemi 

informatici

INNOVAZIONE
Il 24,4% delle aziende 
di under 35 ha attuato 

processi di innovazione 
con l’introduzione di nuove 

modalità di produzione 
e vendita dei beni
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GRUPPO 
AGRICOOPER

Per questo numero di Sementi News siamo stati ospiti della Gruppo Agricooper Società Cooperativa Agricola 
di Pistrino di Citerna (PG), ben nota per la produzione di tabacco Bright e Kentucky.

Il direttore tecnico Roberto Volpi e il vicepresidente Gabrio Gustinelli ci hanno raccontato 
la storia dell’azienda e la sua polifunzionalità.

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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Fondata nel 1970 da un gruppo di 14 
agricoltori, la società ha sempre avu-
to come base operativa l’Alta Valle 
del Tevere. «Lavoriamo» spiega Ro-
berto Volpi «su un asse territoriale di 
60 km che va dal confine umbro-to-
scano fino alle porte di Perugia». Ed è 
proprio la storia del territorio ad aver 
determinato la coltura di riferimento 
di Agricooper: il tabacco. 

Nel 1441, nella limitrofa area di San 
Giustino (PG), a causa di un errore nel 
tracciamento dei confini geografici 
tra lo Stato Pontificio e la Repubblica 
di Firenze, si costituì la Repubblica di 
Cospaia che, con i suoi soli 3,2 km, 
è ricordata ancora oggi come la Re-
pubblica più piccola del mondo.

Nel 1574 Niccolò Tornabuoni, Nunzio 
apostolico a Parigi, fece recapitare 
al nipote, l’abate Alfonso vescovo di 
Sansepolcro, i semi dell’erba torna-
buona, più comunemente conosciu-
ta come tabacco. Da allora, grazie 
anche alla favorevoli condizioni pe-
doclimatiche diventa coltura di rife-
rimento.

«Il core business di Agricooper» 
spiega Roberto «è stato fin dall’inizio 
il tabacco e oggi rappresenta il 90% 
dell’intero fatturato. Con la nostra 
attività offriamo un’ampia gamma di 
servizi e riusciamo a coprire tutte le 
fasi del ciclo produttivo, fornendo as-
sistenza tecnica qualificata e mezzi 
tecnici oltre a strutture e macchinari, 
ai circa 100 soci attivi».

Negli anni, grazie anche alle risorse 
delle sovvenzioni comunitarie (PSR), 

Agricooper si è dotata di moderne 
strutture e oggi dispone presso la 
sede amministrativa di Pistrino di Ci-
terna  di  un complesso immobiliare 
su un’area  di circa 2 ettari, coperto 
per un terzo.

Oltre a questo sono presenti dieci 
unità operative dislocate in varie lo-
calità,  per  la cura/essiccazione  del 
tabacco o di altre colture; un centro 
ritiro-lavorazione-trasformazione 
tabacco secco in foglia; un centro 
zootecnico; 2 ettari di serre; un cen-
tro aziendale per la gestione terreni 
dove la Cooperativa dispone di cir-
ca 150 ettari tra affitto e proprietà. 
Agricooper oggi coltiva per C.A.C., 
direttamente o per mezzo dei propri 
soci, circa 60 ettari di cavolo stan-
dard e ibrido, porro europeo bio, porro 
orientale, bunching onion, erba cipol-
lina bio e cipolla convenzionale e bio, 
zucchine, erba medica, coriandolo, 
canapa.

Tra le colture di recente introduzio-
ne si segnalano le officinali, luppolo 
e la canapa. «Sulla canapa,» spiega 
Roberto «da un punto di vista agro-
nomico il nostro territorio sta ri-
spondendo benissimo. Nella nostra 
area veniva largamente coltivata nel 
passato, poi è stata abbandonata per 
l’avvento delle fibre sintetiche  e le 
difficoltà nella conduzione della fase 
di macerazione, ma c’è in atto un 
tentativo di riscoperta. Il suo fronte 
di impiego è molto vasto: dall’edilizia 
all’automotive».

Agricooper è impegnata in nuovi pro-
getti sostenibili, in grado di innesca-

re sinergie territoriali e attivare una 
virtuosa economia circolare: «Ultimo 
progetto nel cassetto» rivela infatti 
Roberto Volpi «riguarda il progetto 
biometano. È estremamente inte-
ressante, perché potrebbe andare a 
chiudere il cerchio della fase agrico-
la, proponendo ulteriori colture sul 
territorio e utilizzando al massimo 
sottoprodotti presenti come le deie-
zioni zootecniche».

Gabrio Gustinelli, vicepresidente di 
Agricooper, delinea infine il conte-
sto in cui la società si trova a ope-
rare: «Di sicuro quest’anno abbiamo 
affrontato un’annata storica. Il fatto 
che i prezzi dei fattori di produzione 
sono raddoppiati, se non triplicati, 
ha creato delle spese molto superio-
ri a quanto previsto. La conseguen-
za è che poi, nel mercato, è sempre 
più difficile farsi riconoscere tutto il 
plus che abbiamo sostenuto. A cau-
sa della stagionalità del lavoro poi, 
il secondo problema è quello della 
manodopera, sia comune che spe-
cializzata: se ne trova sempre meno. 
Credo però sia fondamentale, anche 
se il periodo è complicato e i profitti 
diminuiscono, operare per ottenere 
prodotti di qualità, sostenibili, con-
trollati, sani, certificati e registrati». 
Conclude e integra Roberto «l’agri-
coltura è per sua natura flessibile, 
questo è il maggior punto di forza 
della terra rispetto agli altri settori. 
Sta a noi individuare nuovi percorsi 
economicamente sostenibili, per ga-
rantire lavoro alle circa 120 persone 
attualmente impiegate: è questa la 
sfida più impegnativa per il prossimo 
futuro».

7



Il prezzo 
della pace 

di J. Maynard 

Dietro la retorica della guerra ci sono sempre poco confessabili interessi economici, 
pulsioni identitarie di natura etnica o religiosa e molto spesso le due motivazioni 
congiunte.

Senza confondere l’aggressore con l’ag-
gredito, questa guerra ai confini dell’Eu-
ropa non è differente. 

La fiammella che bruciava ai confini 
orientali fin dal 2014 è stata troppo a 
lungo ignorata – per ignavia o per inte-
resse – dalle cancellerie europee e alla 
fine si è trasformata in un incendio delle 
cui conseguenze ancora non abbiamo 
compreso la gravità.

Iniziata come conflitto regionale per di-
spute territoriali, è diventata una guerra 
per procura fra Russia e Nato sul sangue 
degli Ucraini e oggi nessuna delle forze 
in campo sembra propensa a negoziare; 
il livello dello scontro, quindi, si innalza 
pericolosamente di giorno in giorno e 
con esso si innalzano i costi in termini di 
distruzioni umane e materiali.

L’Europa, di fronte ad una aggressione 
così brutale, ha fatto una scelta di cam-
po che non poteva che essere in difesa 
dell’aggredito, mostrando un’encomiabi-
le unità di intenti. I danni collaterali delle 
sanzioni imposte alla Russia, tuttavia, 
stanno mostrando i loro effetti in termini 
di incrementi vertiginosi dei prezzi delle 
materie prime e del gas e stanno minan-
do l’unanimità mostrata nei primi giorni 

del conflitto. Nelle opinioni pubbliche di 
molti Paesi, strette dalla crisi economi-
ca incombente e preoccupate dalla pro-
spettiva di passare un inverno al freddo, 
si va affermando un senso di stanchez-
za se non di vera avversione alle scelte 
dei governi di sostenere lo sforzo bellico 
ucraino con denaro ed armi.

Ora che l’aggressore è stato fermato e 
messo sulla difensiva è tempo che l’Eu-
ropa abbandoni la retorica e cominci a 
valutare con lucidità e freddezza quali 
sono gli scenari possibili che si possono 
aprire nel prosieguo del conflitto e perse-
guire quello che è di maggiore interesse 
per il suo futuro, ammesso che un inte-
resse comune esista.

L’annichilimento del nemico - che ha a 
disposizione uno dei più potenti arsena-
li nucleari - non può essere un’opzione; 
per evitare che i costi della guerra diven-
tino insostenibili occorre che in Europa 
qualcuno rompa gli indugi e prenda l’ini-
ziativa per far capire ai belligeranti che i 
costi della guerra sono già immani ed è 
ora che si cominci a pensare ad un prez-
zo accettabile che si dovrà pagare per la 
pace o almeno per fare cessare l’inutile 
strage.
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 Gestione 
dei polistiroli

C.A.C.  i nforma

A cura di Michela Castellucci
Ufficio Qualità 

Ambiente Sicurezza C.A.C.

V
isto il periodo di distribuzione dei contenitori in po-
listirolo, nel caso in cui il vivaista non li ritiri, è bene 
sottolineare alcune regole per la gestione dei rifiuti, il 
cui smaltimento rientra fra gli obblighi derivanti dalla 

gestione di un’impresa agricola.

Ricordiamo che esistono adempimenti amministrativi e docu-
mentali stringenti, scadenze periodiche perentorie per lo smalti-
mento e un sistema sanzionatorio rigoroso per gli inadempimenti.
Per definizione un rifiuto è “qualsiasi sostanza o oggetto di cui il 
detentore si disfi, abbia intenzione di disfarsi o abbia l’obbligo di 
disfarsi”.
Il tipico rifiuto agricolo è speciale e può essere anche pericoloso. 
I contenitori in polistirolo sono considerati non pericolosi solo se 
puliti (da terra e altri residui) e non contaminati.
Come ogni altro rifiuto agricolo i contenitori in polistirolo devono 
essere temporaneamente depositati in aree ben distinte e siste-
mati in maniera ordinata.
L’imprenditore agricolo dovrà contattare una ditta autorizzata per 
svolgere il trasporto e lo smaltimento o il recupero del rifiuto.

Ricordiamo che nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini 
sono in vigore convenzioni per la gestione di rifiuti speciali pro-
venienti da attività agricole. Grazie a tale convenzione, i singoli 
agricoltori potranno individuare e scegliere i gestori che meglio 
possono trattare la tipologia di rifiuto prodotta in campagna, ri-
chiedendo il servizio a domicilio oppure recandosi direttamente 
presso le piattaforme autorizzate.

Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Qualità e Ambiente 
C.A.C.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DISERBO

Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, il pri-
ma possibile, il diserbo per il controllo delle ma-
lerbe presenti nel campo. Si ricorda ai Soci che 
la presenza di semi estranei nel seme conferi-
to porta inevitabilmente all’innalzamento dello 
scarto, con gravi perdite economiche sia per la 
Cooperativa che per il Socio. 

Alcune piante infestanti, come per esempio poly-
gonum convolvolus o falloppia, la cui emergenza 
è sia autunnale che primaverile-estiva, hanno i 
semi di forma molto simile a quello della cipolla, 
per cui risultano particolarmente difficili da eli-
minare durante la lavorazione. A questo tipo di 
piante è bene prestare la massima attenzione.

La tecnica base per quanto riguarda il diserbo 
della cipolla da seme consiste nell’effettuare un 
trattamento con un antigerminello a cui si abbi-
na un post-emergenza delle infestanti.

Per i prodotti da impiegare e le dosi, si rimanda a 
dopo la valutazione effettuata sul posto con un 
tecnico.

DIFESA

Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso 
di pioggia e periodi di alta umidità, intervenire con 
fungicidi per prevenire peronospora e botrite.

Cipolla da seme
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DIFESA

Negli impianti trapiantati nel mese di settem-
bre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia e 

periodi di alta umidità, si consiglia di intervenire 
con trattamenti preventivi contro peronospora e 
ruggine.

Bunching onion
Inform

azioni tecniche

Nei casi in cui le piante abbiano ancora uno svi-
luppo scarso e/o stentato consigliamo di inter-
venire con Fertiactil GZ + Floral 20-20-20 per via 
fogliare. Per un buon recupero consigliamo di 
ripetere il trattamento una volta a settimana per 
4/5 settimane consecutive.

In presenza di nottue o cavolaia aggiungere al 
trattamento un insetticida piretroide.

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere 
fitotossico in combinazione con Fertiactil.

Aggiungere sempre un bagnante al trattamento.

Continuare la lotta alle lumache distribuendo re-
golarmente antilumaca (metaldeide acetica) 5-6 
kg/ha.

Cavolo da seme

DIFESA

Intervenire dopo il trapianto con trattamenti fun-
gicidi preventivi contro peronospora e botrite.

DISERBO

In presenza di graminacee già sviluppate inter-
venire con graminicidi specifici.

Porro

Il trapianto può essere fatto in autunno o in pri-
mavera. Si consiglia di diserbare subito dopo la 
semina o prima del trapianto con il terreno libero 
da infestanti.

Dopo il trapianto spargere le esche antilumaca, 
soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Rincalzare bene le piantine col terreno prima 
dell’inverno per proteggerle meglio dal freddo.

Finocchio S.D. o Trapianto autunnale

Verificare periodicamente che non vi siano dan-
ni da lumache e, se necessario, ripetere la som-

ministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide 
acetica).

Carota a semina diretta
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IL SEME DELLA QUALITÀ

Ultimate le semine nella prima settimana di ot-
tobre, la colza nella fase autunno-vernina cresce 
lentamente raggiungendo lo sviluppo ottimale di 
circa 8-10 foglie vere.

In questo periodo non ci sono particolari inter-
venti tecnici da eseguire, se non tenere control-
lati i bordi del campo monitorando l’eventuale 
presenza di lumache, che potrebbero danneg-
giare le piantine piccole.

Colza Ibrida da seme

In questo periodo si sta concludendo il primo 
passaggio di epurazioni dei vivai per eliminare 
piante diverse presenti nelle linee porta seme.

Entro la fine di novembre si procede con la stima 
delle piante metro/quadro, operazione in cui si 
valuta il numero delle piante che hanno raggiun-
to la misura ottimale per essere poi trapiantate. 

Occorre essere il più precisi possibile perché tali 
stime vengono poi inviate ai nostri clienti com-
mittenti per sviluppare il programma dei trapianti.

Prima dell’arrivo dell’inverno tutti i vivai vengono 
coperti con tessuto TNT per proteggere le pianti-
ne da eventuali gelate.

Vivai di bietola da zucchero

In occasione della semina autunnale del rava-
nello prevista da metà ottobre a inizio novembre, 
è opportuno assicurarsi di avere un terreno ben 
preparato, fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante al fine di agevolare 
una nascita uniforme delle piantine.

Alla semina si raccomanda di distribuire geo-
disinfestante microgranulare per prevenire l’at-

tacco di insetti terricoli quali elateridi, agrotidi e 
larve di mosca, all’apparato radicale.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca e trattare a pieno campo per prevenire at-
tacchi di altica e punteruolo.

Ravanello a semina diretta autunnale

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo 3-4 giorni effettuare il diserbo antigermi-
nello registrato per tale coltura, seguito da breve 
irrigazione, alle dosi indicate in etichetta.

Si raccomanda di irrigare la coltura tempestiva-
mente, al fine di evitare danni alle piantine appe-
na trapiantate.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto autunnale
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 OGGI E DOMANI: 
 IL BIOLOGICO E LA NUOVA PAC 

 (PARTE 1) 

spazio_bio
A cura di Carlo Bazzocchi
Presidente ATBio 
(Associazione nazionale 
dei tecnici e ispettori 
per le produzioni 
biologiche)

La futura PAC svolgerà un ruolo cruciale nella gestione della transizione verso un sistema alimentare sostenibile.  
Gli Eco-schemi contribuiranno in modo significativo a questa transizione e agli obiettivi dell’Accordo verde.
Si parla infatti di agricoltura smart, agricoltura di precisione, di agroforestazione, di agroecologia e di carbon 
farming.

In questo numero la prima parte dell’articolo relativo alla nuova PAC e al biologico. La seconda parte 
sarà disponibile nel numero di dicembre di Sementi News
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Questi alcuni obiettivi di grande importanza strategica:
riduzione del 50% nell’uso dei pesticidi chimici entro 
il 2030;
riduzione del 50% nell’uso dei pesticidi più pericolosi 
entro il 2030;
riduzione almeno del 50% nelle perdite di nutrienti;
riduzione almeno del 20% nell’uso di fertilizzanti 
entro il 2030;
riduzione del 50% nella vendita di sostanze 
antimicrobiche;
il 25% del totale dei terreni agricoli dovrà essere dedi-
cato all’agricoltura biologica entro il 2030. 

Con il Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento Eu-
ropeo del 30 maggio 2018 relativo alla produzione biolo-
gica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga 
il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, l’agricoltu-
ra biologica rafforza il suo impegno verso la biodiversità 
e persegue i seguenti obiettivi generali:

contribuire a un elevato livello di biodiversità;
contribuire allo sviluppo dell’offerta di materiale fito-
genetico adeguato alle esigenze e agli obiettivi speci-
fici dell’agricoltura biologica;
contribuire a un elevato livello di biodiversità, in par-
ticolare utilizzando materiale fitogenetico di vari tipi.

Il concetto di biodiversità ecologica viene così integrato 
a quello di biodiversità agronomica.

Riduzione dei mezzi tecnici (input) in agricoltura
L’Unione Europea ha deciso di ridurre l’impiego di alcuni 
mezzi tecnici sia nella coltivazione che negli allevamenti 
e ha indicato entro il 2030 il periodo di tempo per la ri-
duzione del 50% nell’uso dei pesticidi chimici, così come 
per la riduzione di almeno il 50% nelle perdite di nutrienti 
e almeno del 20% per l’uso di fertilizzanti. Infine si pia-

nifica una riduzione del 50% nella vendita di sostanze 
antimicrobiche per gli allevamenti, senza però perdere 
quantità di produzione.

La scelta è di tipo ecologico, ambientale e salutistico. 
Semplificando il concetto, sono stati fortemente messi in 
discussione quei concimi intuitivamente chiamati dagli 
agricoltori “sali” e alcuni prodotti come battericidi, acari-
cidi, insetticidi, ecc.

Ovviamente non sarà un salto nel vuoto, perché esisto-
no già modelli agricoli in grado di raggiungere questi ri-
sultati, come l’agricoltura integrata, biologica e biodina-
mica. L’Unione Europea ha dato al sistema agricolo dei 
Paesi Membri 10 anni per raggiungere questi obiettivi 
e metterà in campo le risorse anche economiche per il 
loro raggiungimento, precisando però che sono obiettivi 
e non traguardi; pertanto il loro conseguimento non sarà 
soggetto a vincoli e imposizioni.

Le infrastrutture ecologiche fra tradizione e scienza 
Ben diversa dalle esigenze di riduzione dei mezzi tecnici 
sarà la realizzazione del programma europeo su agrofo-
restazione, agroecologia e tutti gli impegni a salvaguar-
dia di ambiente, territorio e agricoltura.
L’agricoltura biologica è considerata il metodo che più di 
ogni altro si avvicina al concetto di agroecologia.

Chi se non l’agricoltura biologica, e ancor di più l’agri-
coltura biodinamica, ha investito nei sovesci inserendoli 
nelle rotazioni dei seminativi o tra i filari di vite e altri frut-
tiferi perenni? Accorgimenti che negli anni sono diventati 
vere e proprie tecniche agroecologiche, applicate anche 
in altre agricolture sostenibili.

La gestione dell’agrobiodiversità nelle aziende biologi-
che, anche prima del regolamento comunitario, avveniva 
grazie all’osservazione, all’intuito e dalla tradizione.
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Generazioni Legacoop Romagna
incontra il Gruppo Giovani C.A.C.:
un gemellaggio 
tra giovani cooperatori

Quando si mettono in fila 
i tre o quattro elementi fondamentali 
che distinguono le cooperative 
da qualsiasi altro tipo di impresa, 
uno tra questi è sicuramente 
il principio di intergenerazionalità. 

Il gruppo giovani racconta

A cura di di cooperatori e cooperatrici 
di Generazioni Legacoop Romagna

In altre parole, mentre un’impresa tradizionale è destinata 
a svolgere la propria attività per un periodo corrisponden-
te al ciclo lavorativo di chi ne è titolare o, nella miglio-
re delle ipotesi, fino a che gli eredi saranno interessati a 
proseguirne la gestione, un’azienda cooperativa è fatta 
per durare nel tempo. Ai soci di oggi si affiancheranno 
quelli di domani e dopodomani, così da non disperdere 
il patrimonio di passione, esperienze, competenze che si 
è creato nel tempo, in un percorso virtuoso che rende le 
cooperative capaci di aggiornarsi continuamente, restan-
do però sempre fedeli alla propria mission distintiva. È 
questo uno dei segreti della longevità di tante cooperative 
che, specialmente nel settore agricolo, hanno dietro di sé 
una storia di lunga durata; è proprio il caso di C.A.C., fon-
data nell’ormai lontano 1948.	

Per rendere efficace il principio dell’intergenerazionalità 
è tuttavia fondamentale lavorare per creare percorsi vir-
tuosi di inserimento e crescita di nuovi soci, assicuran-
do che coloro su cui domani ricadrà la responsabilità di 
guidare le cooperative arrivino a questo compito dotati di 
tutti gli elementi di formazione professionale e valoria-
le necessari. Questo significa, in sostanza, la necessità 
di un lavoro a livello delle singole imprese e del sistema 
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

cooperativo nel suo complesso per la 
crescita dei nuovi cooperatori.

È anche per contribuire 
a questo fine che nel 2007 

ha preso vita Generazioni Legacoop 
Romagna, una rete di giovani 
under 40 che riunisce i soci 
delle imprese cooperative 

del nostro territorio, impegnati 
a scambiarsi conoscenze 

e buone pratiche cooperative 
con un occhio rivolto in particolare 

ad attività di formazione
e crescita personale 

e professionale.

Da un anno a questa parte, come 
gruppo di Generazioni Legacoop Ro-
magna abbiamo adottato un format 
di attività che prevede una serie di 
visite alle principali imprese del terri-
torio per approfondire diverse tema-
tiche attraverso la conoscenza delle 
buone pratiche adottate dalle azien-
de nella loro attività quotidiana.

È nata così, complice la preziosa at-
tività di tramite svolta dall’amico An-
drea Fantini nella sua duplice veste 

di coordinatore del Gruppo Giovani 
C.A.C. e membro di Generazioni, l’i-
dea di un’iniziativa dedicata a scopri-
re come una delle principali aziende 
agricole romagnole, C.A.C. appunto, 
abbia affrontato il tema dell’interge-
nerazionalità e della formazione dei 
giovani Soci, in particolare grazie 
al lavoro portato avanti negli ultimi 
quattro anni dal Gruppo Giovani. 

Grazie alla disponibilità 
e collaborazione offerta 

dal Presidente Giovanni Piersanti 
e da tutta la compagine sociale 

di C.A.C., il pomeriggio di venerdì 
30 settembre oltre una trentina 

di ragazzi e ragazze appartenenti 
al Gruppo Giovani C.A.C. 

e a Generazioni Legacoop Romagna 
hanno potuto quindi trovarsi faccia 

a faccia per confrontare 
le rispettive esperienze e discutere 

di protagonismo giovanile 
nell’impresa cooperativa.

Come componenti di Generazioni 
abbiamo trovato di grande interesse 
l’esperienza realizzata dai giovani di 
C.A.C., in particolare gli importanti ri-

sultati raggiunti nel coinvolgere nelle 
iniziative del Gruppo decine di coo-
peratori e cooperatrici di tutta Italia 
e il livello e la qualità delle attività 
realizzate. Altrettanto significativa e 
istruttiva anche per la buona riuscita 
di esperienze simili in altre aziende, 
è la disponibilità mostrata da C.A.C. 
nell’incoraggiare e sostenere l’azione 
del Gruppo, lasciando i suoi giovani 
animatori liberi di costruire in manie-
ra autonoma il proprio percorso.	

Ma ciò che ci ha colpito di più sono 
state le tante testimonianze dei ra-
gazzi del Gruppo Giovani che hanno 
preso la parola durante il pomerig-
gio, l’entusiasmo e la convinzione nel 
percorso intrapreso che traspariva da 
ciascuna di esse; altrettanto signifi-
cativo è il fatto che tutti abbiano vo-
luto sottolineare quanto l’attività del 
Gruppo Giovani sia stata importante 
per la loro crescita sia professiona-
le che come cooperatori, oltre a per-
mettere a coloro che in seguito sono 
entrati negli organismi dirigenti della 
cooperativa di approcciarsi alla ge-
stione dell’impresa forti di strumenti 
di conoscenza e di analisi di cui non 
disponevano prima dell’esperienza 
nel Gruppo.

Il pomeriggio si è chiuso in un cli-
ma sereno e amichevole, con tanti 
giovani cooperatori e cooperatrici 
impegnati a confrontarsi sulle espe-
rienze nelle rispettive imprese e sulle 
strategie migliori per portare avanti 
un punto di vista giovanile nel siste-
ma cooperativo, sancendo così una 
sorta di gemellaggio fra l’attività del 
Gruppo Giovani C.A.C. e quella di Ge-
nerazioni Legacoop Romagna.

E sarebbe bello che, in futuro, ci fos-
sero altre occasioni per confrontarci 
e lavorare insieme per raggiungere 
quegli obiettivi che sono comuni e 
fondamentali per tutti.

17



Le riunioni tecniche 
di novembre
La Redazione
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PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE
NOVEMBRE 2022

Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in presenza in base al seguente calendario. 

I temi che verranno trattati riguarderanno:

1)   Conferimento 2022;

2)   Prospettive campagna 2023;

3)   Attività OP e divulgazione disciplinari di produzione;

4)   Varie ed eventuali. 

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Lunedì
21 novembre

ore 
17.00

ZONA FILOTTRANO – MACERATA - JESI
Presso Agriturismo La Maddalena - Via Storaco, 3 - Filottrano (AN)

Lunedì
21 novembre

ore 
17.00

ZONA ASCOLI PICENO
Presso Sala comunale - Contrada S. Marziale - Valmir in Petritoli (FM) 
– accanto a Eurospin

Martedì
22 novembre

ore 
18.00

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 – Martorano (FC)

Martedì
22 novembre

ore 
18.00

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì
23 novembre

ore 
17.00

ZONA LONGASTRINO – FERRARA - ALFONSINE
Presso Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Mercoledì
23 novembre

ore 
17.30

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA – BERTINORO - CERVIA - VALLE DEL SAVIO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Giovedì
24 novembre

ore 
18.00

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Giovedì
24 novembre

ore 
17.00

ZONA RAVENNA – S. PIETRO IN VINCOLI – S. PIETRO IN CAMPIANO
Presso Stabilimento APOFRUIT -  Via XXV Aprile, 1 – S. Pietro in Vincoli (RA)

Venerdì
25 novembre

Ore 
17.00

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA
Presso Consorzio Agrario – Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì
25 novembre

ore 
17.00

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso Stabilimento C.T.U. – Via Vocabolo Lucari – San Secondo, Città di Castello (PG)

Lunedì
28 novembre

ore 
15.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO 
– MONTEGRIDOLFO
Presso Sala Isotta – Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni - Coriano (RN)

Lunedì
28 novembre

ore 
17.30
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